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LASANITA’ / 1

LuellaDeCiampis

L’Asl procederà all’abolizionedei 5
ambiti di Medicina generale esi-
stenti nel distretto sociosanitario
AltoSannio-Fortore.Si trattadiam-
biti istituitinel2020per farscattare
la zona carente, propedeutica alla
nominadiunmedicodibaseinuno
dei 22 comuni che fanno parte
dell’Ambito, visto che la carenza si
attivasolooltre i7.000abitanti.Poi-
chénessunodeicomunideldistret-
to da solo arriva a questa soglia, in
piùoccasionieraaccadutochealcu-
ni comuni di quell’area rimanesse-
rosenzamedicodi famigliaedoves-
sero ricorrere a professionisti con
lostudiomedicoinaltricentri.L’at-
tualedecisionedi riconvertire i cin-
que ambiti in uno solo, secondo il
documento ufficiale aziendale, è
stata adottata dopo aver informato
isindacideldistrettosociosanitario
Alto Sannio-Fortore, con il parere
favorevoledi tutti imembridell’uffi-
cio di coordinamento delle attività
distrettuali e del Comitato azienda-
lediMedicinagenerale.

GLISTEP
La precedente scissione, dunque,
avevaconsentitodi creare5ambiti,

formati da comunimolto vicini tra
loroedigoderedellanecessariaau-
tonomia per la scelta dei medici di
base, risolvendouna criticità che si
trascinava da 16 anni e che aveva
creato non poche difficoltà alle co-
munità del distretto.Di anno in an-
no, molti medici di famiglia erano
andati in pensione in alcuni comu-
nidelterritorio,lasciandoipazienti
senza assistenza. Per esempio, gli
assistiti dei professionisti in quie-
scenza aMorcone avevano dovuto
affidarsi alle cure di medici di Fra-
gneto Monforte e Pontelandolfo.
Criticità condivise nello stesso pe-
riododaaltre realtà tra cuiCircello,
Colle Sannita eMolinara. A questo

punto,eraemersalavolontàditutti
isindacidi trovareunasoluzionedi-
versadall’Ambitounicoma lasvol-
ta era arrivata grazie all’impegno
certosino del direttore del distretto
dell’epoca,MinoVentucci, che, im-
mediatamente dopo il suo insedia-
mento, aveva sensibilizzato il diret-
tore generale Gennaro Volpe sulla
vicenda. Da quel momento era co-
minciata a scattare la carenza, che
hapoi consentitodi avereunmedi-
codibasediprossimità.PerVentuc-
ci, infatti, era di fondamentale im-
portanza evitare che la popolazio-
ne del distretto Alto Sannio-Forto-
re,chehal’indicedianzianitàpiùal-
tononsolodelSanniomadi tutta la

regione, avesse disagi in campo sa-
nitario,percuiera impensabile che
si potesse sanare la carenza di un
medicodiSanBartolomeoinGaldo
conuno che aveva lo studio aMor-
cone, percorrendo più di un’ora in
auto. A distanza di tre anni dalla
creazionedei cinqueambiti, si pro-
cedeal loro smantellamento eal ri-
pristino dell’Ambito unico, parten-
do dal presupposto che i cittadini
possonooperare la sceltadelmedi-
coancheincomunidiversidaquel-
lo di residenza. Soluzione, questa,
che però si era già dimostrata falli-
mentare in passato, perché per gli
abitantidiunpaese,avereilmedico
di fiducia in un altro comune rap-

presentaundisagio.
Inoltre,secondol’aziendasanitaria,
l’adeguatezza dell’offerta sanitaria
è garantita dalle Aft (aggregazioni
funzionali territoriali) 1 e 2, diMor-
cone e San Bartolomeo in Galdo,
che garantiscono i livelli essenziali
di assistenza e lapresa in caricodel
paziente ma anche dalle strutture
esistenti nel distretto. Si tratta di
due sedi amministrative, dislocate
aSanBartolomeoeMorcone;quat-
tropoliambulatori con sedeaMor-
cone,SanBartolomeoinGaldo,Col-

le Sannita e San Marco dei Cavoti;
due punti vaccinali pediatrici a
Montefalcone di Val Fortore e San
Giorgio La Molara; nove presidi di
continuitàassistenziale(exguardia
medica) a Baselice, Castelvetere,
Montefalcone, Castelfranco in Mi-
scano, San Giorgio LaMolara, San
MarcodeiCavoti,FragnetoMonfor-
te, Santa Croce del Sannio e Circel-
lo, oltre alla presenza di 25 medici
di base, 4 pediatri di libera scelta e
diunospedalediComunità.
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LA SANITA’ / 2

Si è reso necessario l’intervento
dell’ambulanza del 118 di Airola
per consentire il trasferimento
di un 56enne di Cervinara dal
Pronto soccorso del «Sant’Alfon-
soMaria de’ Liguori» all’ospeda-
le «Rummo», con un infartomio-
cardico acuto in atto. Ora il pa-
ziente è in degenza all’Unità co-
ronarica dell’ospedale cittadino,
dove è stato operato d’urgenza,
dopo una serie di eventi e circo-
stanze favorevoli che gli hanno
salvato la vita. Va specificato che
quello eseguito dai sanitari
dell’emergenza territoriale nella
mattinata di ieri è stato un trasfe-
rimento secondario che, di nor-
ma, dovrebbe essere fatto

dall’ambulanza dell’ospedale.
Inoltre, il 118 di Airola è dovuto
intervenire perdendo altro tem-
po prezioso, perché il mezzo di
soccorso di Limatola, competen-
te per le emergenze nell’area sa-
ticulana, sprovvista del servizio,
era impegnato con un altro pa-
ziente. L’uomo si era presentato
all’ambulatoriodiMontesarchio
ma, in seguito ai sintomi riferiti
e alle condizioni cliniche osser-
vate, gli era stato consigliato di
recarsi inPronto soccorsoper gli
accertamenti e le cure del caso.
È arrivato al Pronto soccorso
dell’ospedale di Sant’Agata poco
dopo le 11.30, dove il medico in
serviziohaeffettuato subito tutti
gli accertamenti necessari e la
diagnosi che gli hanno consenti-
to di iniziare nell’immediato la

terapia per l’infarto miocardico.
A questo punto è stata allertata
l’ambulanza di Airola, che ha
trasportato il paziente al «Rum-
mo», unica struttura del Sannio
che rientra nella rete Ima. Tra
l’arrivo del mezzo di soccorso al
«Sant’Alfonso» e l’arrivo del pa-
ziente al «Rummo», dove è stato

trasferito per direttissima
all’Utic, già allertata dalla Cen-
trale operativa che gestisce l’or-
ganizzazione delle attività emer-
genziali, è trascorsa un’ora pre-
ziosa per la vita del 56enne, sot-
toposto subito all’intervento di
cui necessitava. In questi casi, bi-
sogna considerare che la rapidi-
tà dei soccorsi è di fondamentale
importanza anche per le compli-
canze che possono far seguito a
un infarto «stemi», causato nella
maggior parte dei casi dall’occlu-
sione acuta e completa di un’ar-
teria coronarica epicardica.
Complicanze in grado di deter-
minare danni cerebrali irreversi-
bili, oltre che una mortalità a
breve terminedel paziente.
Ancora una volta, però, la profes-
sionalità del medico del poliam-

bulatorio di Montesarchio, che
ha indirizzato l’uomo al Pronto
soccorso di Sant’Agata, delmedi-
co del «Sant’Alfonso» che si è as-
sunto la responsabilità di inizia-
re la terapia senza perdere tem-
po e la presenza del medico a
bordo dell’ambulanza del 118
hanno fatto la differenza, con-
sentendo che il 56enne non arri-
vasse a destinazione in condizio-
ni disperate. É in questi casi che
la presenza del medico sull’am-
bulanza è di vitale importanza,
perché è l’unico che può assu-
mersi la responsabilità di som-
ministrare una terapia salvavita
per una patologia grave, come
l’infarto acuto delmiocardio, l’ic-
tus, l’emorragia cerebrale.

l.d.c.
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L’INIZIATIVA

AnnaLiberatore

Sarà la libertà,nello specifico la li-
bertà di scegliere il proprio futu-
ro, il filoconduttorecheaccompa-
gnerà la 14esimaedizionedelPmi
Day, la giornata celebrativa dedi-
cata alle piccole e medie imprese
organizzata da Confindustria Be-
nevento in programma presso la
sala convegni dell’università
«Giustino Fortunato», venerdì
prossimo,apartiredalle9.
«Piccola Industria Confindustria
Benevento ha aderito anche que-
st’anno al Pmi Day - spiega Clau-
dioMonteforte, presidente Picco-
la Industria Confindustria Bene-
vento–perchésiamoconvintiche
il futurodel Sannio sianellemani
nei nostri giovani. Aprire loro le
porte delle nostre aziende li aiuta
a prendere consapevolezza di
realtàproduttive ingradodicom-
petere su mercati nazionali ed
esteri, aziende spesso conosciute
più fuori che in provincia. È un
modo per portarli a considerare
che andare via non è una scelta
obbligata, perché anche nel no-
stro territorio è possibile costrui-

reunpercorsolavorativoedivita.
Questo messaggio si sposa bene
con il tema nazionale scelto que-
st’anno che è la libertà, intesa co-
mepossibilitàper i giovanidi sce-
gliere e di costruire il loro futuro,
mantenendo la propria unicità e
di sviluppare, attraverso lo stu-
dio, le competenze che li condur-
ranno verso il successo. Libertà
intesa quale presupposto per rea-
lizzare leproprieaspirazioni,con-
tribuendo a generare benessere
collettivo, come leva per la ricer-
ca, per l’innovazione e per la cre-
scita economica. Libertà - sottoli-
neaancora - comeconcetto che si
accompagnaal sensodiresponsa-
bilità, al rispetto verso gli altri e
all’affermazione dei valori della
convivenza civile, di cui la scuola
èfondamentalepresidio».

I NUMERI
Sono circa 400 gli studenti coin-
volti nell’edizione 2023, prove-
nientidavari istituti scolasticidel-
la città e della provincia: il liceo

classico «Giannone» di Beneven-
to, il liceo classico «Medi Livati-
no» di SanMarco dei Cavoti, il li-
ceo scientifico (scienze applicate)
«GalileiVetrone»e l’istituto tecni-
coagrario«GalileiVetrone»diBe-
nevento, l’istituto tecnico agrario
«GalileiVetrone»diGuardia San-

framondi, l’Ipsar «Le streghe», il
liceo scientifico «Rummo» e l’Iti
«BoscoLucarelli»diBenevento.
«Ringrazio per la grande collabo-
razionemostrata–continuaMon-
teforte - i dirigenti, i professori e
gli alunni degli istituti scolastici.
Comepureringrazio i colleghi im-

prenditori che hanno aperto le
porte delle proprie aziende per il-
lustrare le loroattività».Le impre-
sechehannoricevutoperungior-
no gli studenti mostrando le loro
attività quotidiane e i processi
produttivi sono state Benevento
Calcio, Cosmind, Fabbriche Riu-
nite Torrone Benevento, La For-
tezza società agricola, Mangimi
Liverini, Imeva e Nashira Hard-
metals. L’obiettivo del Pmi Day,
d’altronde, èproprioquellodi dif-
fondere la conoscenza della real-
tà produttiva delle imprese, delle
opportunità chepossonooffrire e
il loro impegno quotidiano per la
crescita dell’economia locale.
L’iniziativa, dunque, prenderà il
viaalle9conundibattitochesarà
introdotto da Alberto di Crosta,
delegato Pmi Day Piccola Indu-
striaConfindustriaBenevento.Se-
guirà lapresentazionedei risulta-
ti del questionario riscontratoda-
gli studenti da parte di Giovanni
Caturano, consigliere Piccola In-
dustria Confindustria, mentre le
conclusioni saranno affidate al
presidentedell’Unionedegli indu-
striali sanniti, Oreste Vigorito. I
saluti iniziali spetteranno a Clau-
dio Monteforte e al rettore della
«Giustino Fortunato» Giuseppe
Acocella. Modererà i lavori la
giornalistaSoniaLantella.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’emergenza sul territorio

Infarto acuto in corso, salvato al «Rummo» dopo l’intervento del 118 di Airola

`Via libera all’abolizione delle cinque sedi
a distanza di tre anni dalla loro attivazione

`Possibile scegliere il medico di base
anche al di fuori del paese di residenza

Pmi day, sfida nel segno della libertà
«Futuro nelle mani dei nostri giovani»

L’EVENTO TARGATO
CONFINDUSTRIA
COINVOLGERÀ CIRCA
400 STUDENTI
MONTEFORTE: «COSÌ
PIÙ CONSAPEVOLEZZA»

LA «SCISSIONE»
ERA AVVENUTA
NEL 2020
CON L’OBIETTIVO
DI FAR SCATTARE
LA ZONA CARENTE

Asl, «tagli» al distretto
Alto Sannio-Fortore:
riecco l’Ambito unico

Il territorio, gli scenari
(C) Ced Digital e Servizi  | 1700032924 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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I TRASPORTI

PaoloBocchino

Sindacati sul piede di guerra ma
la Regione tira dritto. È braccio
di ferro sul trasporto pubblico lo-
cale in Campania, con importan-
ti ripercussioni anche in città e in
tutto il Sannio. Venerdì sono sca-
duti i termini per la presentazio-
ne delle offerte di partecipazione
alla maxi-gara europea, suddivi-
sa in 4 lotti, per l’affidamento in
concessionedei serviziminimidi
trasporto pubblico locale su gom-
ma. In pratica, si cerca un gesto-
re unico, per i prossimi 10 anni,
di tutti i servizi di trasporto nei
quattro ambiti corrispondenti ai
territori provinciali. Operatore
che di fatto assorbirà gli attuali
vettori locali.
Per quanto riguarda il quadro
delle candidature pervenute al
protocollo dell’Agenzia regiona-
le Acamir, per il lotto 1 (Salerno)
sono in competizione BusItalia e
Sita Sud. Nel lotto 2, che accorpa
le province di Benevento eAvelli-
no, la concorrenza è tra Air, so-
cietà controllata dalla Regione, e
alcune aziende private delle qua-
li al momento non si conosce
l’identità. Indiscrezioni parlano
della casertanaRiccitelli, che è si-
curamente in lizza per il lotto 3

(Terra di Lavoro) con Air e altri
operatori di settore. Nel lotto 4,
comprendente l’area metropoli-
tana di Napoli, in corsa soltanto
BusItalia con il clamoroso forfait
di Eav. Un ventaglio di candidatu-
re che ha suscitato la ferma rea-
zione dei sindacati, preoccupati
dall’aggiudicazione dei servizi a
costi non più sostenibili a sette
anni dall’indizione avvenuta nel
2017. Per il lotto sannita-irpino,
nello specifico, si prevede un cor-
rispettivo di 38,6 milioni annui
per 10 anni (oltre ricavi da bigliet-
tazione), con copertura di 20,6
milioni di chilometri a stagione.
Importi considerati anacronisti-
ci, pertanto Cigl, Cisl, Uil, Ugl e
Faisa Cisal avevano chiesto alla
Regione di annullare la procedu-
ra aggiornando i prezzi. Richie-

sta non accolta e ora c’è il rischio
di un muro contro muro che po-
trebbe paralizzare il comparto:
«A giorni incontreremo la Regio-
ne per rivendicare la piena garan-
zia dei diritti dei lavoratori - spie-
ga il segretario regionale della
Uil trasporti Antonio Aiello - in
termini di livelli occupazionali,
contrattazione e mantenimento
della sede di lavoro. Non accette-
remo vaghe promesse o soluzio-
ni al ribasso. Non si è voluto an-
nullare la gara? Siamo pronti al-
lo sciopero».

IL CASO
Nubi all’orizzonte del settore an-
che nel Sannio. In particolare, a
impensierire è la condizione del
capoluogo, dove la vicenda della
gara per il trasporto pubblico si

intreccia con la procedura recen-
temente avviata dal Comune per
l’aggiudicazione del complesso
cittadino dei parcheggi. Duemila
stalli tra strisce blu e strutture co-
perte, che fruttano oggi 1milione
l’anno e che potrebbero ulterior-
mente incrementare le proprie
performance. Sull’altro piatto
della bilancia, però, vanno messi
i corposi investimenti richiesti ai
privati dal project financing pub-
blicato da Palazzo Mosti come
manifestazione d’interesse. Il ter-
mine per il deposito delle istanze
è fissato al 2 gennaio. Trotta Mo-
bility, gestore in carica dal 2017,
sta valutando con attenzione e
qualche perplessità le condizioni
della procedura. Inducono alla
cautela, in particolare, i notevoli
costi connessi alla riqualificazio-

ne del megaparcheggio di via del
Pomerio e di quello di via Porta
Rufina, chiuso e semidistrutto.
Vanno inoltre rinnovati, o quan-
tomeno aggiornati, i parcometri
stradali, decisamente datati. In-
terventi che potrebbero «brucia-
re» le intere annualità iniziali
dell’affidamento, costringendo
ad anticipazioni di risorse difficil-
mente sostenibili. Da verificare,
inoltre, la sussistenza del requisi-
to degli introiti specifici da servi-
zio di gestione della sosta, fissato
a 1,5 milioni l’anno nel triennio
precedente. Motivi di riflessione
che si riverberano a cascata an-
che sull’altra gamba dell’affida-
mento in essere, ovvero il tra-
sporto pubblico locale. La gara
regionale prevede la proroga au-
tomatica ai gestori in carica, agli
stessi corrispettivi attuali, fino al
termine della procedura, che
nonavverràprimadellametà del
2024. Una prerogativa che non
farebbe fare i salti di gioia a Trot-
ta, qualora le analisi aziendali do-
vessero far propendere per desi-
stere dal partecipare alla compe-
tizione per i parcheggi cittadini.
Una situazione in evoluzionemo-
nitorata dall’assessorato ai Tra-
sporti retto da Luigi Ambrosone,
che nelle scorse ore ha incontra-
to i vertici dell’azienda per un fac-
cia a faccia esplorativo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’URBANISTICA

UnPianourbanistico scritto insie-
me alle professioni e alle associa-
zioni, fin dalle sue prime battute.
È l’obiettivodell’amministrazione
comunale, cheha varato il ciclo di
incontri consiglee sodalizi di tutti
gli ambiti sociali cittadini. Il calen-
dario degli appuntamenti si apri-
rà il 22 novembre a Palazzo Paolo
Vcon lasessione«Benevento: tem-
pi ed esigenze dei cittadini», dedi-
cata agli ordini professionali e ai
comitati di quartiere. Seguirà «La
città sicura: ambiente e sociale»,
in agenda il 29 novembre per rac-
cogliere le sollecitazioni di asso-
ciazioni ambientaliste ed enti del
Terzosettore. Il6dicembresaràla
voltadel panel su«Cultura, transi-
zione e percezione del territorio -
DalleUniversitàaglioperatori cul-
turali». Tavolo di chiusura il 13 di-
cembre sul tema «La città produt-
tiva: opportunità e sfide del siste-
ma territoriale», che chiamerà a
esprimersi i protagonistidel tessu-
to imprenditoriale e le organizza-
zionisindacali.
Molly Chiusolo (nella foto), asses-
sora alla Pianificazione territoria-
le di PalazzoMosti, fa il punto sul

percorsoavviato: «La fasedi ascol-
to che abbiamo inaugurato in vi-
sta della redazione del nuovo Puc
è un’occasione straordinaria di
partecipazione alla quale i bene-
ventani potranno contribuire di-
rettamente. Abbiamo dedicato
l’indirizzomail partecipoalpuc@-
comunebn.itperproposteesegna-
lazioni. Sono state programmate
quattro giornate tematiche:
dall’economiaalla cultura,dall’as-
sociazionismoalle esigenzequoti-
diane dei cittadini. L’obiettivo è
produrre la base su cui poggiare il
Piano urbanistico, che abbiamo
decisodirinnovaretotalmente.Lo
strumento vigente, infatti, era sta-
to immaginato per rispondere a
un’altraevoluzionedemograficae
produttiva.Oggi loscenarioè radi-
calmente mutato e per compren-
derlobastapensareagli effetti del-
la pandemia sulle abitudini delle
persone».

LAVISIONE
Un Puc che si potrebbe definire
«minimalista» rispetto agli incre-
menti volumetrici previsti presso-
ché costantemente dai Piani di al-
tre stagioni storiche. Una filosofia
cheera già alla base della variante
al Piano, poi archiviata. E del re-

sto,quantoèsottogliocchidi tutti,
congli effetti del cambiamentocli-
matico acuiti dalla massiva ce-
mentificazione, rende quantomai
opportuno ispirarsi al «less ismo-
re». Che troverà attuazione, assi-
cura la delegata municipale, an-
che nel nuovo Puc affidato, come

la variante, allo studio Castiello:
«La riduzione del consumo dei
suoli e la rigenerazione urbana -
anticipaChiusolo - saranno i prin-
cìpi cardine su cui si fonderà que-
sto nuovo Piano». Uno strumento
che sarà chiamato ad aggiornare
il vecchio Puc in vigore dal 2012,
archiviando anche le furenti pole-
miche scatenate da alcune scelte
di quella pianificazione. Su tutte,
la vexata quaestio di Olivola e Ro-
seto: ampie fettedi territorio rura-
le trasformate con un tratto di
penna in zone produttive in vista
di una Piattaforma logistica mai
arrivata. Sonocosì lievitati gli indi-
ci e, conseguentemente, la tassa-
zione a carico deimalcapitati pro-
prietari.Enonmancachi,nelperi-
metro urbano, spinge per la ridu-
zionedelleareeoggi rientrantinel-
la zonizzazione «Centro storico»,
che imponesignificative limitazio-
ni anche in aree insospettabili co-
me il rione Libertà, la Ferrovia,
vialedegliAtlantici.E c’èdaconsi-
derare l’impattodelPnrr sullapia-
nificazione, ragione che ha spinto
l’amministrazione a virare su un
nuovo Puc: «Abbiamo occasioni
uniche da sfruttare - conclude
Chiusolo - come le opportunità le-
gatealPnrr».

pa.bo.
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QUESTIONE STALLI,
AMBROSONE
HA GIÀ INCONTRATO
I VERTICI DELL’AZIENDA
PER UN CONFRONTO
ESPLORATIVO

SUL FRONTE
DELLE CANDIDATURE
PER IL LOTTO 2
SANNITA-IRIPINO
SONO IN CORSA AIR
E IMPRESE PRIVATE

`Gestore unico nel mirino, scattata
la deadline per presentare le offerte

`Aiello (Uil): «Siamo pronti allo sciopero»
Parcheggi, perplessità di Trotta Mobility

Nuovo Puc, missione ascolto
in arrivo il ciclo di incontri

Bus, braccio di ferro
sindacati-Regione
sul nodo maxi gara

La città, gli scenari

I DISPOSITIVI

«Abbiamo disposto che,
nell’ambito di tutti gli inter-
venti di ristrutturazione, ri-
qualificazione e nuova edifi-
cazione riguardanti edifici
pubblici del territorio cittadi-
no, siano previsti specifici
spazi per l’allocazione di defi-
brillatori semi-automatici».
Così, in unanota congiunta, il
sindaco di Benevento Cle-
mente Mastella, l’assessora
all’UrbanisticaMolly Chiuso-
lo e il consigliere delegato al-
le Politiche sanitarie Luca De
Lipsis.
«Si tratta - proseguono - di un
approccio innovativo che in-
tegra la cardio-protezione
della città nel contesto degli
interventi materiali sul patri-
monio immobiliare. Il nuovo
Piano urbanistico comunale
contemplerà inoltre una di-
sciplina ad hoc per la localiz-
zazione dei Dae, che prevede-
rà criteri uniformi per la dif-
fusione di questi dispositivi
sul territorio cittadino con-
sentendone una rapida geolo-
calizzazione anche attraver-
so l’ausilio di mappa cittadi-
na e supporti digitali d’indivi-
duazione, secondo gli stan-
dard della legge 116 del 2021.
Favoriremo così una politica
di approccio multilivello tra
politiche di riassetto urbani-
stico e prevenzione sanita-
ria».
Il sindaco e gli esponenti
dell’amministrazione comu-
nale precisano, inoltre, che
l’obiettivo è «raggiungere il
massimo grado possibile di
cardio-protezione: altri 7 defi-
brillatori sarannoposizionati
entro dicembre, grazie alla
magnanimitàdi alcuni amici.
È necessario, tuttavia, anche
il coinvolgimento e la dispo-
nibilità di tanti cittadini. Au-
spichiamo una partecipazio-
ne importante ai corsi, finaliz-
zati ad apprendere le più effi-
caci tecniche d’uso dei defi-
brillatori, che partiranno a
breve a Palazzo Paolo V. Per
prendervi parte - concludono
- è sufficiente compilare il
form sulla pagina web
dell’Osservatorio Sanitario
del Comune di Benevento, al
link https://www.comune.be-
nevento.it/portale/osservato-
rio-sanitario-comune-di-be-
nevento/ , inserendo nell’og-
getto “Partecipazione ai corsi
di formazione per uso defi-
brillatore”».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Defibrillatori
spazi ad hoc
negli edifici
pubblici
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IL REPORT

DomenicoZampelli

Diventare mamme dopo i 50 an-
ni, il Sannio è primo in Italia, e si
tratta quasi sempre del primo fi-
glio. Gli indicatori di fecondità
pubblicati dall’Istat e relativi al
2022 consegnano alla provincia
di Benevento lo scudetto delle na-
scite in questa fascia di età, con-
quistato con largo distacco su
Oristano e L’Aquila, che comple-
tano il podio.Molto distanti le al-
tre province campane: Salerno
occupa la posizione9,Avellino la
33,Caserta la47 eNapoli la 48.
I numeri che accompagnano il
primato sannita sono importan-
ti: l’indicatore di fecondità (calco-
lato dall’Istatmediante il rappor-
to tra il numerodeinati dadonne
di quella fascia di età e le residen-
ti della stessa età) è quasi doppio

rispetto allaprovincia seconda in
classifica e addirittura quadru-
plo rispetto allamedianazionale.
Lo spostamento in avanti dell’età
al parto delle sannite viene con-
fermato anche nelle altre fasce
d’età: prendendo in considerazio-
ne le 45enni la provincia di Bene-
vento è quarta in Italia subito do-
po L’Aquila, Gorizia e Trieste. E
si tratta quasi sempre del primo
figlio: in questa categoria non c’è

partita con le altre province ed è
qui che matura il primato bene-
ventano, laddove prendendo in
considerazione lemadri al secon-
do figlio l’indicatore sannita vie-
ne superato daAncona,Palermo,
lecco, Isernia, Trapani e Catanza-
ro.
Il dato delle over 50 spinge in al-
to, naturalmente, anche quello
relativo all’età media al momen-
to del parto, che nel 2022 ha toc-
cato quota 32,8 anni assegnano
al Sannio la posizione 15 in Italia,
in una classifica guidata da Po-
tenza, Roma e Firenze e che vede
l’Irpinia in ottava posizione. Que-
sto considerando la totalità dei
parti. Se invece viene presa in
considerazione la fascia delle
mamme al terzo parto Beneven-
tooccupa la casella 9 in Italia con
un’etàmediadi 34,4 anni.
Anche i padri sanniti sono fra i
piùmaturi in Italia, anche se non
proprio ai vertici della classifica

nazionale: 36 anni, posizione 26
inunaclassifica generale guidata
dall’Aquila, conAvellino che pre-
cede il Sannio piazzandosi nella
casella 15. I dati sanniti sono la
punta dell’iceberg di un fenome-
no, quello delle madri over 40,
che comunque è italiano ed euro-
peo con punte più alte in Spagna,
Grecia, Irlanda e Portogallo. I nu-
meri più bassi dimadri ultraqua-
rantenni si trova invece in Roma-
nia e Slovacchia. Per quanto ri-
guarda le chiavi di lettura del fe-
nomeno censito in provincia di
Benevento, il calo della natalità e
lo spostamento in avanti dell’età
in cui concepire il primo figlio
hanno assunto, per l’Istat, carat-
teristiche ormai strutturali nella
nostra società. Gli esperti rileva-
noche tra le causedel calo giàdai
primi figli vi è la prolungata per-
manenza dei giovani nella fami-
glia di origine, a sua volta dovuta
amolteplici fattori aggravati dal-

la crisi economica. La forte insta-
bilità economica e la perdurante
incertezza sulle prospettive eco-
nomiche del Paese non invoglia-
no le famiglie italiane a fare figli e
presto.
Ma non c’è solo questo. Tra gli al-
tri fattori hanno il loro ruolo e la
loro incidenza il protrarsi dei
tempi della formazione, le diffi-
coltà che incontrano i giovani
nell’ingresso nelmondo del lavo-
ro e la diffusa instabilità del lavo-
ro stesso, come pure le difficoltà
di accesso al mercato delle abita-
zioni, una tendenza ormai di lun-
go periodo a una bassa crescita
economica, oltre ad altri possibi-
li fattori di natura culturale. Se-
condo una radicata consuetudi-
ne le condizioni indispensabili
per mettere al mondo un figlio
sono la creazione di una fami-
glia, l’acquisto della casa e il lavo-
ro sicuro, tutti elementi che por-
tano a posticipare la decisione. È
difficile, così, vedere una studen-
tessa-madre, cosa che invece av-
viene più di frequente nei Paesi
delNordEuropa.
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Assistenza su misura, l’Asl investe
sulla rete per l’Oncologia di prossimità

LA SENTENZA

EnricoMarra

Una indagine sul clan Sparan-
deo che vedeva nove imputati
con posizioni processuali diffe-
renziate - dall’associazione a de-
linquere, alle estorsioni ed al
falso - ha visto un ridimensiona-
mento delle accuse. Tre le con-
danne, due i verdetti di non do-
versi procedere e poi una serie
di assoluzioni. Esclusa l’aggra-
vante camorristica, sono stati
inflittu 1 anno e 6mesi ad Artu-
ro Sparandeo, 41 anni, e 1 anno,
pena sospesa, a Veronica Cita-
rella, 43 anni, e Maria Intorcia,
50 anni, riconosciuti responsa-
bili di falso in relazione ad una
richiesta, depositata a fine 2016
a palazzo Mosti, per l’ospitalità
temporanea presso un alloggio
assegnato ad una anziana, il tut-
to finalizzato ad offrirle assi-
stenza. Assolto dallo stesso ad-
debito, per non aver commesso
il fatto, Floreano Santamaria,
60 anni. E ancora: non doversi
procedere in quanto già giudica-

ti per associazione per delinque-
re di stampo camorristico, Artu-
ro Sparandeo e Corrado Sparan-
deo, 66 anni. Assolti perché il
fatto non sussiste, Maria Intor-
cia, Maurizio Zampino, 50 anni
imputati di false dichiarazioni
quando erano stati ascoltati da-
gli inquirenti in riferimento ad
incontri che avevano avuto. As-
solti sempre perché il fatto non
sussiste per il capitolo delle
estorsioni, Arturo e Corrado
Sparandeo, Gabriele De Luca,
35 anni, StanislaoMusco, 46 an-
ni, CarmineMorelli, 63 anni.
Il pm Luigi Landolfi aveva chie-

sto per gli imputati 9 condanne.
In particolare 30 anni per Corra-
do Sparandeo e Arturo Sparan-
deo; 15 anni per Gabriele De Lu-
ca, Stanislao Musco, Carmine
Morelli; un anno per Veronica
Citarella, 10 mesi per Floreano
Santamaria, 9 mesi per Maria
Intorcia e Maurizio Zampino. Il
pm per Citarella, Santamaria,
Intorcia e Zampino aveva chie-
sto la pena sospesa ed l’esclusio-
ne dell’aggravante del metodo
mafioso. Gli imputati sono stati
difesi da Antonio Leone, Luca
Russo, Gerardo Giorgione, Vi-
viana Olivieri, Antonio Bruno
RomanoeGabrieleNuzzi.
L’inchiesta dei carabinieri sul
clan Sparandeo, era stata coor-
dinata dalla Dda di Napoli. Nel
mirino episodi accaduti tra il
settembre 2016 e il febbraio
2017. Ieri l’ultimaudienza in cui
il pubblico ministero Landolfi
ha rinunziato ad una replica do-
po le arringhe dei difensori ed il
collegio penale composto da Si-
monetta Rotili, Graziamaria
Monaco e RobertoNuzzo si è ri-
tirato in cameradi consiglio per
oltreun’ora, poi il verdetto.
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Clan Sparandeo, scattano 3 condanne
Epilogo «indolore» per altri 6 imputati

LA SANITÀ

LuellaDeCiampis

L’Oncologia di prossimità tra
realtà e futuri progetti ieri al cen-
tro di un corso di formazione
ospitato dall’hotel Antum di Be-
nevento e promosso dall’Asl in
collaborazione con la Card, la Si-
fo, la FedersanitàAnci e la Fiaso.
Secondo l’ultimo report dell’
Aiom (associazione italiana di
Oncologia medica), sarebbero
3,6 milioni i pazienti oncologici
in Italia con circa 1000 mìnuovi
vasi al giorno. Le linee di indiriz-
zo e le raccomandazioni per la
Rete oncologica, sono mirate
all’integrazione dell’attività
ospedaliera con l’attività territo-
riale, creando un ponte tra ospe-
dale e territorio in grado di dislo-
care al di fuori delle strutture
ospedaliere alcune delle indagi-
ni, delle terapie e delle attività
destinate ai malati oncologici
cronici. Per ogni fase della ma-
lattia va individuato il modello
assistenziale più appropriato, fa-
vorendo la flessibilità e lo sposta-
mento nell’ambito dei diversi

setting, quali il domicilio, l’ospe-
dalizzazione domiciliare, le cure
intermedie, il day hospital, il ri-
covero ordinario. Per questo la
rete tra le Aft (aggregazioni terri-
toriali funzionali dei medici di
base), e i dipartimenti oncologici
deve funzionare allaperfezione.
«Abbiamo censito e inquadrato
tutti i pazienti oncologici – dice il
direttore generale Gennaro Vol-
pe – che hanno un contatto diret-
to con imedici di base che comu-
nicano con il Pascale. Stiamo svi-
luppando una rete territoriale
per l’assistenza domiciliare an-
che per i malati oncologici. È ai

nastri di partenza l’hospice di
Cerreto Sannita, realizzato per
la somministrazione di terapie
palliative, ma abbiamo attivato
anche un servizio di telemedici-
na proprio per potenziare l’assi-
stenza domiciliare. Inoltre, gra-
zie ai fondi del Pnrr acquistere-
monuovimacchinari come la ri-
sonanza magnetica nucleare
che, per la prima volta in assolu-
to, sarà installata in una struttu-
rapubblica del Sannio. Tuttavia,
non dobbiamo dimenticare che
la lotta ai tumori comincia dalla
prevenzione, e infatti, il nostro
camper è ancora in giro sul terri-
torio per eseguire gli screening
gratuiti e stiamo registrando ot-
timi risultati sia in termini di ac-
cessi che per l’individuazione
precocedi lesionineoplastiche».
A proposito dei temi scottanti, il
manager ha affermando che per
l’Uccp di San Giorgio del Sannio
non si è mai parlato di chiusura
madi definizione di nuovi accor-
di, mentre la riorganizzazione
del 118 «stadandobuoni risultati
e ha già consentito un potenzia-
mento dei livelli essenziali di as-
sistenza».
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IL PROGETTO

GiuseppeDiMartino

Creare un calendario unico di
eventi coordinati dall’ammini-
strazione comunale di Beneven-
to per celebrare il mito delle stre-
ghe coinvolgendo le associazioni
e gli operatori culturali e turistici
dell’intero territorio cittadino. È
quanto emerso ieri pomeriggio
al termine del tavolo tematico
sul turismo convocato a Palazzo
Paolo V dall’assessore comunale
al Turismo,Attilio Cappa, accom-
pagnato dal coordinatore artisti-
co RenatoGiordano e dalla presi-
dentedella commissioneCultura
di PalazzoMosti,MaraFranzese.
«Abbiamo riunito gli operatori
turistici per creareunakermesse
che possa trasformare il centro
storico di Benevento in un’attra-
zione per turisti e curiosi» spiega
Cappa. L’obiettivo, dunque, è fis-
sato: per l’estate 2024, probabil-
mente a cavallo tra il «Bct» e «Cit-
tà Spettacolo», il capoluogo san-
nita avrà un festival dedicato alle
streghe che includerà spettacoli
teatrali, mostre, visite guidate,
convegni, concerti, mercatini e
altre attrazioni. A dare il benve-
nuto ai rappresentanti delle tan-
te associazioni culturali della cit-
tà lo stesso Cappa che ha sottoli-
neato: «Stiamo lavorando siner-
gicamente con le associazioni e
gli operatori culturali per creare
un’importante occasione di ri-
chiamo turistico partendo dalla
tradizione delmito delle streghe,
valorizzando il centro storico e

puntando su un nuovo rilancio
turisticodi tutta la città».
Lagiornataha avuto comeprimo
obiettivo quello di rafforzare le
connessioni tra le istituzioni e il
mondo della cultura beneventa-
no. Tra i nomi convocati alla riu-
nione per progettare un festival
identitario che possa attrarre tu-
risti ed essere volano dell’econo-
mia cittadina il direttore artisti-
co del «Bct» Antonio Frascadore,
Antonio Coppolaro, Nicola Cic-
chella. E ancora «Sannio Euro-
pa», che gestisce e promuove la
retemuseale provinciale, il «Mu-
seo Janua», l’associazione «San-
nitamania», già protagonista
dell’organizzazione de «La notte
delle streghe» a ottobre, «Fonda-

zione TerreMagiche», «Sabba de
Nuce», «Sannio Experience» e
l’«AltraCeramica». «Benevento –
chiarisce Cappa – è una città turi-
stica e con questo evento puntia-
mo a rafforzare sempre più que-
sta vocazione. Di qui la necessità
di una sempremaggiore e fattiva
collaborazione con gli operatori
turistici». Una manifestazione,
dunque, da far nascere, crescere
e riproporre negli anni, fino a far-
la diventare nel tempo un evento
di punta non solo in città. «Inve-
ce di fare tanti eventi piccoli dob-
biamo ragionare su una kermes-
se culturale a più ampio raggio
d’azione che possa caratterizza-
re per un’intera settimana il cen-
tro storico cittadino – spiega Cap-

pa – così da portare turisti e cu-
riosi a conoscere le nostre tradi-
zioni e la nostra storia. Un pro-
getto che parte da qui tutti insie-
me seduti intorno a un tavolo e
che deve avare un comune deno-
minatore: l’attrattività turistica e
culturaledi Benevento».
SoddisfattaMara Franzese al ter-
mine del summit. «Benevento è
notoriamente e internazional-
mente riconosciuta come la città
delle Streghe. Ecco perché sono
sicura che la tematica affrontata
al tavolo, che da tempo avevamo

in animo di istituire, possa costi-
tuirsi ed imporsi come volano
del turismo in città. Abbiamo av-
viato un dialogo e molteplici so-
no stati gli spunti di riflessione
da cui abbiamo intenzione di par-
tire per perseguire l’obiettivo di
lavorare ad un progetto che non
vuole limitarsi alla creazione di
un evento,ma che ambisce ad es-
sere più ampio, guardando alla
possibile realizzazione di un par-
co tematico che possa essere at-
trattivo tutto l’anno».
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Mamme over 50, Sannio primo in Italia
ma sul «record» pesa il fattore sviluppo

IL PERIODO PRESCELTO
PER FARE IL PIENO
DI VISITATORI
POTREBBE ESSERE
QUELLO TRA IL «BCT»
E «CITTÀ SPETTACOLO»

Turismo, Benevento
lavora per la svolta
e si affida alle streghe
`Maxitavolo tra gli operatori culturali e l’assessore Cappa
per avviare la progettazione di un grande festival identitario
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Export, valori duplicati
per i farmaci campani
bene l’agroalimentare
`Il monitoraggio di distretti e poli tech
per il primo semestre dell’anno in corso

IN TUTTE LE REGIONI
DEL MEZZOGIORNO
ECCETTO LA PUGLIA
IL TREND È POSITIVO
E SUPERA
LE MEDIE NAZIONALI

QUINTA RICONFERMA
ALLA GUIDA
DEL CONSORZIO
CAMPANO:
ORA LOTTA DURA
ALLE IMITAZIONI

IL FOCUS

NandoSantonastaso

L’agroalimentare tra i distretti in-
dustriali e il farmaceuticonapole-
tano tra i poli tecnologici: è so-
prattutto intorno ad essi che l’ex-
port made in Sud festeggia il pri-
mato in Italia nel primo semestre
2023. Il +5,3% sullo stesso perio-
do di un anno fa, certificato dal
Monitor dei Distretti del Gruppo
Intesa Sanpaolo su dati Istat, su-
pera di 3 punti percentuali lame-
dia nazionale e di quasi un punto
il Nord Est, anche se nel confron-
to tra singoli trimestri si scorgo-
no segnali di frenata non trascu-
rabili (-0,3% nel secondo trime-
stre di quest’anno rispetto all’ana-
logoperiodo2022).È laconferma
che la spinta alla ripresa, iniziata
nel periodo post Covid, è stata ro-
busta anche nel Mezzogiorno re-
sistendo, almeno in parte, agli ef-
fetti dell’aumento delle materie
prime e dell’inflazione nonostan-
te la ben nota debolezza del siste-
ma economico complessivo. Non
a caso 18 dei 28 distretti monito-
rati hannoavutouna crescita del-
le esportazioni e ad eccezionedel-
la Puglia tutte le regionimeridio-
nali in cui simonitorano distretti
industriali hanno registrato per-
formancepositive (apartiredalla
Campania, con un significativo
+13% nel semestre ed un altret-
tanto importante +5,6% nel solo
secondo trimestredell’anno).
Se ai distretti si aggiungono i

poli tecnologici, questa sensazio-
ne si rafforza: le esportazioni dal
Mezzogiorno, sempre a giugno
2023, sono infatti aumentate ri-
spetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente di 1.194 milioni di
euro, pari a +49,5%. «Si tratta di
un risultato nettamente superio-
re all’aumento rilevato a livello
nazionale (+11,8%)» con un “mat-
tatore” forse annunciato, visi i ri-
sultati degli ultimi anni, ma non
perquestomeno rilevante: parlia-
mo, come detto, del Polo farma-
ceutico di Napoli il cui export in
valore è più che raddoppiato
(+1.205milioni di euro) e assorbe
ormai quasi i due terzi del valore
di questa specifica tipologia del
monitoraggio di Intesa. Ormai
parlare di exploit non ha più sen-

so e anzi gli ultimi investimenti
già avviati grazie alla Zes Campa-
nia (da Novartis a Farvima) la-
scianoprevedere ulteriorimargi-
ni di crescita a breve emedio ter-
mine.

LA SFIDA
È la stessa sfida che attende il po-

lo aerospaziale che in Campania
a giugno esportameno che in Pu-
gliama sul quale è destinata a pe-
saremoltissimo la digitalizzazio-
ne dell’ex Alenia di Pomigliano e
con essa le ricadute del progetto
Nemesi che verrà presentatouffi-
cialmente domani dal ministro
Ursoedaivertici diLeonardo.

Altre conferme arrivano
dall’agroalimentare meridiona-
le. L’incremento complessivo dei
volumi di export a giugno segna
unbuon +231milioni di euro, che
corrispondono a un aumento
dell’8,2%, con 12 dei 15 Distretti
che hanno chiuso il primo seme-
stre 2023 con livelli di export su-

periori allo stesso periodo del
2022. Frenano solo l’Ortofrutta
barese (-37,4%, -98 milioni di eu-
ro) a causa del forte calo delle
vendite in Algeria e Tunisia; l’Or-
tofrutta di Catania (-17,9%); e i Vi-
ni e liquori della Sicilia occidenta-
le (-6,1%) che vedono ridursi le
esportazioni versoGermania,Re-

gnoUnito, Canada e Svizzera. Be-
ne il Pomodoro di Pachino
(+34%,paria+25milionidi euro),
ilLattiero-caseario sardo (+31,1%)
per effetto del balzo delle vendite
negli Stati Uniti, le conserve del
Foggiano (+30,3%), Caffè e confet-
terie del napoletano (+19%), le
Conserve di Nocera (+16,3%), la
Mozzarella di Bufala Campana
Dop (+13,4%), l’Alimentare napo-
letano(+10,6%).
Segnali interessanti anche dal

sistema moda del Mezzogiorno,
un+10,1% cheperò èmerito di so-
li 4 Distretti del comparto, tra i
quali l’AbbigliamentodelNapole-
tano (+23%, pari a 40 milioni di
euro) e le Calzature napoletane.
«La performance più negativa è
quella della Concia di Solofra
(-22,4%), a causa del forte calo
delle vendite suimercati di riferi-
mento».
E a proposito dei mercati,

l’analisi di Intesa Sanpaolo con-
ferma che il made in Sud conti-
nua a rivolgersi soprattutto a
quellimaturi, a partire dal Regno
Unito e dalla Francia. Giù invece
l’export versoCina,Algeria, Tuni-
sia e India, e non è unabuona no-
tizia. Si può migliorare? «Il no-
stro Gruppo affianca quotidiana-
mente le imprese del Mezzogior-
no, soprattutto quelle che voglio-
no investire permigliorare la pro-
pria competitività su nuovi mer-
cati e per governare i processi di
transizioneambientaleedigitale.
Unavisione strategica che impat-
ta anche i distretti industriali,
con riflessi positivi sull’econo-
miameridionale», dice Giuseppe
Nargi, Direttore Regionale Cam-
pania, Calabria e Sicilia di Intesa
Sanpaolo. La conferma dal soste-
gno alle filiere produttive: nel pe-
rimetro della Direzione Regiona-
le si contanocirca90 accordi di fi-
liera, 1.300 fornitori coinvolti e
ungiro d’affari di 7miliardi di eu-
ro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

PresidenteRaimondo, lei è
statoriconfermatoper la
quintavolta consecutiva
presidentedelConsorziodi
tuteladellaMozzarella di
BufalaCampanaDop: la linea
della continuitàper
affrontarescenari e sfide
incerti e complicati?
«È innegabile che stiamo
vivendouna fase tumultuosa in
ogni ambito,maproprioora
serve compattezzad’azioneper
affrontare le tante sfide. La
fiducia che i consiglierimi
hanno rinnovato, e di questo li
ringrazio, è decisivaper
mettere in campoenergie e
progetti nuovi, partendoda
unacertezza», risponde
DomenicoRaimondo, 52 anni,
salernitanodi Bellizzi, quarta
generazione in famigliadi
maestri casari, da 12 anni alla
guidaalla guidadel più
importanteprodotto a
denominazionedi origine
protettadaFirenze in giù

(confermati dal CdaSilvia
Mandara, vicepresidente in
quota trasformatori eDavide
Letiziaper gli allevatori).
Aquale certezza si riferisce?
«Noipossiamoedobbiamo
competerenelmondo solo
sulla qualità del prodotto:
questa è lanostra forza, questo
è ilmotivodella voglia di
mozzarella di bufalaDopsulle
tavoledi tutto ilmondo.Un
gradimento che ci ha fatto
superare il recorddel 40%di
exportnel 2022, conal
comandosempre laFrancia tra
iPaesimozzarella-lovers,
seguitadallaGermania.Ma
sono tanti i Paesi sucui
teniamoaccesi i riflettori e che
promettonobeneper i
prossimi anni, in particolare
gliUsaper il 21%delle
previsioni dei nostri soci e gli
EmiratiArabiper il 26%dei
nostri soci».
Materieprimee inflazione
permettendo?
«L’aumentodell’inflazionee
dei costi di produzione sta

mettendoa rischio i nostri
primati. Prima il Covid, ora le
guerre inUcraina e aGaza
stannocambiando ilmondo e
hannoprovocatoun’ondata
inflazionistica cheha ridotto la
redditivitàdi tutto il nostro
comparto. Suquesto bisogna
lavorare con tutti gli attori
della filiera, compresa la
grandedistribuzionechedeve
fare fino in fondo la suaparte».
Pernonaccennareall’italian
sounding…
«Èun fenomenopericoloso che
procuraundannoalla filiera
da600milioni di euroenega le
enormipotenzialità del nostro
export. Per questo, il lavorodel
Consorzio, a difesadei soci e di
unsimbolo delmade in Italy
diventaancorpiù
fondamentale: non acaso in
questonuovomandato
triennale costruiremo il
Consorziodel futuro, un
baluardocontro le troppe
inaccettabili imitazioni ingiro
per ilmondo».
Comefa il Consorzioa

vigilare su tutto ciò?
«Abbiamoraddoppiato gli
investimenti nella vigilanza.
Pensi che la scorsa estate a
Capri abbiamoscoperto che
addiritturanella piazzetta
spacciavanoperbufala suuna
pizzaun fiordilatte pugliese. In
Europavigiliamo in sinergia
congli altri Consorzimaè il
web la veraprateria.On line
siamodovuti intervenire in 713
casi solo l’anno scorsoper
rimuovere link su circa4mila
siti verificati. Imarkertplace
nonconosconoregole e questo
danneggia innanzitutto le
produzionidi eccellenza».
IlConsorziohapuntato sui
giovani,nelCda8su 11
componentihannoun’età
mediadi 37anni: il passaggio
generazionaleè iniziato?
«Sì ed èunulteriore stimoloa
portare avanti i quattro filoni di
impegnoche ci aspettano:
sostenibilità, qualità,
innovazionee formazione.
Lavoreremosemprepiùper
assicurare il futurodella filiera,
formandonuovegenerazioni
di casari grazie alla Scuola che
abbiamo fondato.Agennaio
partirà il nuovocorsoper
impararequest’arte antica e
coinvolgeremo20giovani.
Inoltre, le aziende socie sono
impegnate inprima fila sul
temacruciale della
sostenibilità e dunquedella
sfida energetica».

n. sant.
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L’intervista Domenico Raimondo

«La mozzarella si tutela
soltanto con l’eccellenza»

`L’analisi di Banca Intesa: l’obiettivo
per il Sud è allargare i mercati di sbocco

L’EXPORT CONTINUA
A PREMIARE
CON NUMERI RECORD
I PRODOTTI DI QUALITÀ
PUNTIAMO SU USA
E PAESI ARABI

Hitachi Rail
produrrà
trenta treniMeccatronica del barese

Conserve di Nocera

Alimentare napoletano

Mozzarella di bufala campana

Mobile imbottito della Murgia

Abbigliamento del napoletano

Olio e pasta del barese

Agricoltura della Piana del Sele

Alimentare di Avellino

Ortofrutta del barese

Ortofrutta e conserve del foggiano

Calzature del nord barese

Pasta di Fara

Caffè e confetterie del napoletano

Calzature napoletane

LA CLASSIFICA DELL'EXPORT

771

757

452

295

225

213

206

203

182

165

128

128

122

120

111

+24,5

+106,4

+43,5

+34,8

-60,3

+39,8

+36,1

+5,3

+12,7

-98,4

+29,7

-6,9

+13,8

+19,1

+16,6

Mln di euro Variazione %

Diff. Iº sem. 2023

vs. Iº�sem. 2022

Iº sem. 2023 vs.

Iº sem. 2022

Iº semestre

2023

+3,3

+16,3

+10,6

+13,4

-21,2

+23,0

+21,3

+2,7

+7,5

-37,4

+30,3

-5,1

+12,8

+19,0

+17,6

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat

Sarà realizzata tra gli
stabilimentidiNapoli e
Pistoia lanuova
importante commessadi
HitachiRail cheha
firmatoconTrenitalia un
contrattodel valoredi861
milionidi europer la
fornituradi 30nuovi
ETR1000, conpossibile
opzionediulteriori 10
treniperoltre 287milioni
di euroaggiuntivi. Si tratta
dinuovi treni fullHitachi –
ovverorealizzati
esclusivamentedaHitachi
Rail, in seguito
all’acquisizione,
completataa luglio 2022,
deidiritti diproprietà
intellettualeedelle
attivitàdi businessdella
piattaformaV300Zefiro.
Il pianoprevede leprime
consegneapartiredalla
primavera2026, conun
ritmodi 8-10veicoli
all’anno. I veicoli, come i
precedentiETR1000,
vestiranno la livrea
Frecciarossa 1000e
sarannodestinati in via
prioritariaalla rete
italianaseppur
predisposti per correre
anchesureti estere,
superando le limitazioni
di carattere
infrastrutturale legate
alledifferenti
alimentazioni elettrichee
aidiversi tipi di
segnalamento.Nello
stabilimentodi viaArgine,
evoluzionedello storico
impiantodi
AnsaldoBreda, sono
occupate circa 1.800unità
lavorative: si trattadiuno
degliultimi siti industriali
presenti in cittàmaconun
tassodi qualità
tecnologicadi assoluto
livellochehapermessoa
HitachiRail di confermare
laposizionedi leadership
nel settore ferroviario
italianodell’alta velocità.
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